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  1.  PREMESSA 
 

Il sottoscritto Dr. Geologo Stefano Taffoni  è stato incaricato   dalla Amministrazione Comunale di 

S. Benedetto del Tronto,  nella persona del Dirigente del Settore Sviluppo e Qualità del Territorio e 

dell’ Economia Locale ,  con determina n. 1125, reg. SETT-SVILTERR 2011/89, Classifica VI.1.1, 

di effettuare uno  studio geologico, geomorfologico, idrogeologico, sismico e con indicazioni 

geotecniche, dell’area compresa nel Piano Regolatore Portuale. 

Lo studio è stato svolto nel modo seguente : 

1) realizzazione di una prova penetrometrica  continua pesante (DPSH) nei terreni di una 

spiaggia alla radice del molo nord formatasi negli ultimi anni . 

2) realizzazione di una prova sismica HVSR nel medesimo sito 

3) analisi dei dati stratigrafici e geognostici di alcuni sondaggi in possesso del sottoscritto 

4) analisi dei dati stratigrafici e geognostici in possesso della Amministrazione Comunale. 

5) analisi e correlazione con due prove penetrometriche pesanti  realizzate in zone limitrofe in  

      tempi recenti . 

6) analisi e correlazione con due prove sismiche HVSR realizzate in zone limitrofe in tempi  

recenti. 

Per le caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche  dell’area è stata effettuata una accurata 

ricerca bibliografica sulla evoluzione negli ultimi 100 anni dell’ area portuale ed  un accurato 

rilevamento  geologico geomorfologico idrogeologico in un     intorno  arealmente significativo. 

 

Si allegano alla presente  le seguenti tavole : 

 

1- Tav. 01 INQUADRAMENTO TERRITORIALE STORICO   SCALA 1:25.000 – 1:296.000 

2- Tav. 02 INQUADRAMENTO TERRITORIALE                      SCALA 1:10.000 

3- Tav. 03 CARTA MORFOLOGICA / VARIAZIONI LINEA DI COSTA        ( fuori scala ) 

4- Tav. 04 ANALISI SEDIMENTOLOGICHE                                                            ( f.s.  ) 

5- Tav. 05 CARATTERIZZAZIONE DEI SEDIMENTI MARINI SUPERFICIALI  ( f.s.  ) 

6- Tav. 06 ANALISI UNITA’ FISIOGRAFICA N. 26 – PORTO DI SAN BENEDETTO DEL   

                   TRONTO -                                                                      SCALA  1. 10.000 

7-  Tav. 07  IMMAGINE SATELLITARE GOOGLE EARTH  2007 

8- Tav. 08  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

9- Tav. 09  INDAGINI GEOGNOSTICHE                                      SCALA 1: 5.000 

10- Tav.10  CARTA GEOLOGICA – GEOMORFOLOGICA          SCALA 1. 10.000 
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Si allegano i seguenti sondaggi , prove penetrometriche dinamiche continue, e prove HVSR 

 

11-               STRATIGRAFIE REPERITE DEI SONDAGGI GEOGNOSTICI REALIZZATI  

                    NELL’AREA  PORTUALE NEGLI ULTIMI VENTI ANNI 

12-               PROVA PENETROMETRICA PESANTE DPSH ( effettuata agosto 2011) 

13-                PROVE PENETROMETRICHE PESANTI REPERITE E REALIZZATE DI  

                     RECENTE NELL’AREA PORTUALE 

14-               PROVA SISMICA HVSR – CERTIFICATI –   ( effettuata  agosto 2011 ) 

15-               n.2 PROVE SISMICHE HVSR REPERITE E REALIZZATE DI RECENTE IN  

                    AREE LIMITROFE A QUELLA PORTUALE 

Si allegano i certificati delle analisi su campione indisturbato 

16-               ANALISI SU CAMPIONE INDISTURBATO DI ARGILLA DEL SUB STRATO 

                     PRELEVATO NELL’AREA PORTUALE 

 

 

2.UBICAZIONE   
 

 

Per la realizzazione del presente studio è stata presa in esame un’area compresa tra :  

1) il confine  tra il Comune di S. Benedetto del Tronto con Grottammare ( a nord )  

2) la foce del torrente Albula  (a sud) 

3) la linea di costa  ad est 

4) via Colombo. ad ovest 

All’interno della  zona in esame è compresa tutta l’area portuale oggetto di Piano Regolatore. 

 ( vedi planimetria allegata).  

 

 

 

3.  INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

 

 

Il sub - strato presente al di sotto di tutta l’area in oggetto, costituito dalla Formazione Geologica  

delle  Argille Grigie Pleistoceniche Sovraconsolidate, è caratterizzato da fitte alternanze di livelli 

argillosi molto compatti  e sottili veli sabbiosi di spessore massimo di qualche centimetro. 

Il sub strato nel suo complesso ha uno spessore di alcune migliaia di metri e si trova a profondità 

praticamente costante ( circa 15 metri ) sotto tutta l’area portuale. 

Le argille presentano nel complesso dei parametri geotecnici da buoni ad ottimi essendo un terreno 

molto antico che ha subito un discreto stato di sovraconsolidazione dovuto al peso dei sedimenti 

sovrastanti erosi durante la fase tettonica di emersione della linea costiera. (  vedi allegato 16 -  

analisi su campione indisturbato di argilla del sub strato prelevato nell’area portuale )  

La giacitura del sub - strato è  di tipo appenninico con la stratificazione avente una lieve pendenza 

verso nord - est.  



 4 

Le argille sono state incontrate in tutti i sondaggi realizzati nell’area portuale ad una profondità 

compresa tra un minimo di 15 ed un massimo di 17 metri. Esse presentano delle caratteristiche 

geotecniche buone fin dai primissimi metri. ( vedi  allegato 16 ) 

La coltre di copertura è costituita da uno spessore variabile, ma comunque  compreso tra  quindici e 

diciassette metri al massimo,  di materiali clastici prevalentemente sabbiosi di  origine alluvionale e 

ridistribuzione marina ( sedimento di spiaggia attuale , Olocene).  

Tale materiale  è stato trasportato dal reticolo fluviale principale e secondario fino al mare, dove le 

correnti marine lo hanno ridistribuito lungo la costa che dal fiume Tronto arriva a nord fino al 

Fiume Tesino.  

Il materiale clastico nel tratto costiero in oggetto è prevalentemente di tipo sabbioso fine, esso si 

presenta monogranulare con  clasti di eguali dimensioni e di  natura prevalentemente calcarea. 

La colorazione dei clasti è prevalentemente nocciola molto chiaro ma si rinvengono anche spessori 

di sabbie di colore grigio. 

All’interno delle sabbie, che nell’area portuale hanno uno spessore mediamente di 15 metri, alla 

profondità di circa   6.0 ÷ 7.0 metri, è presente una intercalazione di circa 0.8 m di materiale 

argilloso organico normalconsolidato.  

La giacitura della coltre di materiale alluvionale sabbioso è sub – orizzontale,   per cui  la stabilità di 

tutto l’insieme risulta buona. 

Tutta l’area portuale   è  stata realizzata e modificata negli anni utilizzando materiale di riporto  di 

natura varia. A seconda dei periodi in cui sono state realizzate le banchine, i piazzali , i moli e le 

altre strutture , il materiale utilizzato è stato delle tipologie più disparate. 

Lo spessore di tali materiali è comunque  compreso tra un minimo di poche decine di centimetri ad 

un massimo di circa 2.5 metri. 

Al di sotto del materiale di riporto si rinvengono sempre le sabbie di spiaggia. 

 

 

 

 

 

4. CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE 
 

L’ area in oggetto è situata ad una quota  media di 2.0 m circa s.l.m.  e comprende piazzali, 

banchine , strade , moli e altri manufatti artificiali. 

Quasi tutta l’area , prima della realizzazione dei due bracci portuali che delimitano a nord e a sud 

l’area del porto di S. Benedetto del Tronto, ricadeva in ambiente marino di bassa profondità. 

Dopo la realizzazione dei due bracci portuali si è verificato al loro interno un progressivo 

insabbiamento naturale  sul quale poi  è stata effettuata , nel corso del 1900, l’attuale sistemazione  

con la realizzazione delle banchine, della viabilità interna e dei manufatti oggi presenti. 

Per una analisi temporale della evoluzione dell’area portuale dal 1900 ad oggi vedasi Tav.03. 

Le zone di ormeggio delle imbarcazioni devono essere costantemente dragate per mantenere la 

profondità di acqua  minima per permettere la navigazione. Tutta l’area interna ai due bracci è 

interessata da un naturale fenomeno di insabbiamento dovuto al trasporto del materiale clastico da 

parte delle correnti marine ( vedi Tav 03 ) . 

Le caratteristiche geotecniche e meccaniche  del terreno    sabbioso che si è depositato nell’area 

portuale sono   buone, anche i materiali inerti che sono stati utilizzati per il riempimento e la 

realizzazione delle infrastrutture  risultano di buona qualità,  per cui la stabilità  di tutto il comparto 

risulta certamente ottima .  

I manufatti realizzati nell’area portuale non hanno subito fenomeni di cedimento, assestamento o 

subsidenza.  
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Tutta l’area di intervento  inoltre risulta ben protetta dai due bracci portuali ed anche in occasione di 

mareggiate violente e persistenti non esistono i rischi di erosione marina che ricorrono invece lungo 

tutta la spiaggia di S. Benedetto del Tronto a sud e a nord dell’area portuale.   

La parte interna ai due bracci presenta un costante ed inevitabile insabbiamento  a partire dalla 

congiungente punta del molo nord - punta del molo sud,  verso l’interno dell’area portuale (vedi 

Tav.03).  

Tale fatto è dovuto all’andamento delle correnti marine che trasportano il sedimento proveniente dal 

reticolo fluviale parallelamente alla linea di costa.  

 

 

 

 

5. IDROGEOLOGIA 
 

La circolazione idrica superficiale   non presenta alcun problema , l’acqua di precipitazione 

meteorica viene drenata rapidamente da un sistema di raccolta delle acque bianche ed in gran parte 

viene convogliata direttamente in mare dalla pendenza dei piazzali e delle strade interne al porto. 

La circolazione idrica profonda è  situata all’interno dei terreni porosi e permeabili di natura  

sabbiosa che si trovano a bassa profondità  subito sotto il terreno di riporto. 

 Nell’area è presente una vasta  ed importante falda freatica di  spiaggia in stretto contatto con 

l’acqua del mare.  

Non è mai stata analizzata l’acqua di falda che si incontra mediamente alla profondità di circa 1.5 ÷ 

2.0 metri all’interno delle sabbie. 

Il sottoscritto consiglia vivamente di effettuare delle analisi accurate prima di realizzare pozzi 

poiché è alto il rischio che l’acqua presenti una salinità molto vicina a quella marina ed in alcune 

zone dove in passato venivano svolte attività cantieristiche o esistevano serbatoti per lo stoccaggio 

di carburanti, è possibile  rinvenire un discreto grado di inquinamento nell’acqua e anche nelle 

sabbie più superficiali. 

La falda freatica di spiaggia, che si rinviene sotto tutto l’abitato di San Benedetto del Tronto a 

partire dalla SS.16 Adriatica andando verso la linea di costa , si è spostata progressivamente verso il 

mare mano mano che veniva interrata la parte interna dell’area portuale. 

 Ora si rinviene acqua dolce in aree dove prima della costruzione dei bracci del porto c’era il mare. 

E’ buona norma non effettuare  prolungati emungimenti di acqua dolce per evitare che il 

conseguente abbassamento della falda freatica  provochi l’ingresso dell’acqua di mare . 

La superficie di contatto tra l’acqua dolce della falda freatica e l’acqua salata marina presenta un 

equilibrio molto fragile  che può essere alterato molto velocemente a seguito di prolungati 

emungimenti ma  ristabilito molto lentamente . 

 

 

6. INDAGINI  GEOGNOSTICHE 
 

Vista la semplicità della struttura geologica dell’area portuale e vista la presenza di numerosi 

sondaggi realizzati  in  passato sia dal sottoscritto che dalla Amministrazione Comunale per la 

realizzazione di alcuni manufatti nell’area del porto, il sottoscritto ha ritenuto sufficienti tali dati per 

poter ricostruire con precisione l’andamento dei terreni nel sottosuolo dell’area che ricade 

nell’ambito del piano regolatore del porto. 

Ad integrazione dei dati già in possesso è stata realizzata una prova penetrometrica dinamica 

pesante DPSH  alla radice del molo nord su di una piccola spiaggia formatasi di recente per 

analizzare le caratteristiche geotecniche del sedimento sabbioso depostosi in circa  20 anni subito 

dopo l’ultimo prolungamento del molo sud. 
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 Nella stessa area è stata realizzata una prova sismica HVSR mediante tromografo digitale per 

individuare la velocità delle onde sismiche di taglio Vs30 nel sedimento dei primi trenta metri come 

previsto dalla recente normativa ( D.M. 14-01-2008   entrato in vigore a  Luglio 2009 ). 

Sono state reperite altre due indagini HVSR, realizzate in zone immediatamente adiacenti a quella 

portuale, con le quali sono stati fatti i necessari raffronti per avere una visione più ampia ed 

esaustiva dell’andamento delle Vs30 nei terreni sabbiosi di spiaggia attuale nella situazione 

geologica e geomorfologica in oggetto. 

E’ stata inoltre consultata la bibliografia geologica ( Studi Camerti e Carta Geologica D’Italia 

Foglio 133 - 134 ) relativa al territorio comunale di S. Benedetto del Tronto. 

 

 

 

 

7. CARATTERISTICHE LITOSTRATIGRAFICHE 
 

Sulla base delle correlazioni tra tutti  i sondaggi reperiti ( vedi allegati - tav. 09  e allegato 11 ) e le 

prove penetrometriche (sia quella effettuata che quelle reperite – allegati 12 e 13 ) , si può 

ricostruire la seguente successione dei terreni : 

 

- da 0.0 m           a   2.5 m  ( profondità massima ipotizzabile dal piano stradale). 

terreno di riporto recente di natura varia con spessori variabili da zona a zona. 

 

  - da 2.5 m          a  15.0 ÷ 17.0  metri circa 

Sabbie fini di colore giallo – grigio in scarsa matrice limosa . 

Sabbie monogranulari di trasporto fluviale  e ridistribuzione marina, terreno di spiaggia  attuale. 

Terreno ben addensato e compatto 

 

Il sub - strato geologico  delle Argille Grigie Pleistoceniche Sovraconsolidate si incontra intorno ai 

15.0 m ÷17.0 m di profondità e prosegue per alcune migliaia di metri. 

 

 

 

8. CARATTERISTICHE  GEOTECNICHE 
 

Ai terreni presenti nel sottosuolo di tutta l’area portuale  si possono attribuire i seguenti parametri 

geotecnici ricavati dalle numerose prove penetrometriche dinamiche sia in foro ( SPT) che continue 

( SCPT )  e dalla letteratura geotecnica: 

 

 TERRENO DI RIPORTO DI NATURA  VARIA 

Da 0.0   a  2.5 m  ( massimo spessore individuato nel sondaggio Sd 1 ) 

 

Nspt = 5 

Peso di volume                      γ  = 1.7 t/m³ 

Peso di volume saturo       γ sat = 1.8 t/m³ 

Angolo di attrito interno        φ = 20 °   

Terreno con parametri molto variabili e comunque non affidabile per la posa in opera di fondazioni. 

. 
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TERRENO SABBIOSO FINE  DI COLORE GIALLO TALORA GRIGIO IN SCARSA 

MATRICE LIMOSA , BEN ADDENSATO  E  COMPATTO.  

 TERRENO DI  SPIAGGIA  ATTUALE . 

 da  2.5 m    a  15.0 m  ÷17.0 m circa   

 

N spt    (numero di colpi piede )     =  25 - 45 

Peso di volume                 ( γ )        = 2.0 t/ mc 

Peso di volume immerso   (γ’)        = 1.0 t/mc 

Peso di volume secco          γs        = 1.9  t/mc 

Angolo di attrito interno      ( φ )    =  33 °   ( valore prudenziale ) 

Densità relativa                               =  60% 

Terreno con parametri geotecnici da discreti a buoni. Terreno adatto per la posa in opera di 

fondazioni . 

 

 

ARGILLE GRIGIE PLEISTOCENICHE SOVRACONSOLIDATE CON VELI SABBIOSI 

Da 15.0 m ÷17.0 m  in poi 

 

Peso di volume                                      γ    = 2.0 t/mc 

Peso di volume secco                            γs   = 1.72 t/mc 

Coesione                                               C ‘ = 0.18 Kg/cmq      ( da prova di taglio diretto ) 

Coesione non drenata                           Cu  = 1.84 Kg/cmq     ( da prova triassiale U-U ) 

Angolo di attrito interno                          φ = 24°                     ( da prova di taglio diretto) 

Coefficiente di permeabilità                    K = 4.08  e-11 m/s    ( da prova edometrica ) 

Modulo edometrico                                Ed =  98 kg/cm²          ( da prova edometrica ) 

( parametri ricavati dalle analisi di laboratorio effettuate dall’Università di Chieti-Pescara su di un 

campione indisturbato di argilla prelevato dal sottoscritto, in un sondaggio Sd1 realizzato nell’area 

portuale tra lo scalo di alaggio e la Capitaneria di Porto nel 2010, alla profondità di 19.2 ÷ 19.8 m 

( – vedi allegato 16  - ) 

 

 

 

 

 

9 .   NORME SISMICHE 
 

A seguito delle disposizioni delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni ( NTC ) approvate con 

D.M. 14-01-2008 , pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.29 del 04-02-2008 ed entrate in vigore dal 

01-07-2009, al fine di definire l’azione sismica di progetto si deve valutare  l’effetto della risposta 

sismica locale mediante specifiche analisi. 

La pericolosità sismica di base  costituisce l’elemento di conoscenza primario per la determinazione  

delle azioni sismiche ,  i parametri  che devono essere indicati sono: 

ag  =  accelerazione orizzontale massima del terreno 

Fo =   valore massimo del fattore  di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale 

Tc = periodo di inizio del tratto a velocità costante  dello spettro  in accelerazione orizzontale 

Tali parametri dipendono dalla categoria di sottosuolo, dalle condizioni topografiche e dalla classe 

d’uso del manufatto da realizzare. 
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In assenza di analisi specifiche per la definizione dell’azione sismica si puo’ utilizzare un approccio 

semplificato che si basa sulla individuazione delle categorie di sottosuolo di riferimento dalla quale 

è possibile ricavare i parametri sismici necessari alla progettazione direttamente dal sito del 

Ministero dei Lavori Pubblici. 

Per individuare la categoria di sottosuolo è consigliata la misura diretta della velocità delle onde 

sismiche di taglio nei primi trenta metri ( vs 30 ). 

A tale scopo il sottoscritto ha fatto realizzare da una ditta specializzata una indagine sismica HVSR   

mediante tromografo digitale ( tromino ) in grado di misurare le Vs30. 

Essendo il presente studio a carattere generale si cercherà di dare una interpretazione allargata a 

tutta l’area portuale delle Vs 30  , consigliando di eseguire indagini specifiche per ogni manufatto 

che verrà realizzato in futuro. 

Per avere tale visione è stata effettuata una indagine sismica HVSR ( vedi allegato 14 ) alla radice 

del molo nord e i risultati sono stati confrontati con altre due indagini HVSR ( vedi allegato 15 ) 

realizzate in condizioni stratigrafiche e geomorfologiche simili  in prossimità dell’area portuale. 

In tutte e tre le indagini sismiche pur essendo stata rilevata una diversa velocità delle Vs30 ( 317 

m/s alla radice del molo nord agosto 2011, 224 m/s in Via Luigi Dari, 335 m/s spiaggia di fronte 

Hotel Arlecchino ) i risultati anno portato ad assegnare la stessa categoria di sottosuolo :  

CATEGORIA C .  

In assenza di analisi delle Vs30, per la definizione  della categoria di sottosuolo si puo’ utilizzare un 

approccio basato sulle NSPT nei terreni sabbiosi, sulla Cu nei terreni argillosi e sugli spessori della 

coltre. 

Anche con tale approccio la categoria di sottosuolo assegnabile risulta : CATEGORIA C . 

 

I parametri sismici  per edifici che rientrano nella classe II ( normale affollamento, assenza di 

funzioni pubbliche )  pertanto sono i seguenti :  

 

Tipo di elaborazione: Stabilità dei pendii - fondazioni 

 

Sito in esame. 

 latitudine: 42,9563719831269 

 longitudine: 13,8852250493909 

 Classe:  2 

 Vita nominale: 50 

 

Siti di riferimento 

 Sito 1 ID: 23870 Lat: 42,9345Lon: 13,8316 Distanza: 5000,572 

 Sito 2 ID: 23871 Lat: 42,9343Lon: 13,8998 Distanza: 2728,977 

 Sito 3 ID: 23649 Lat: 42,9843Lon: 13,9001 Distanza: 3330,139 

 Sito 4 ID: 23648 Lat: 42,9845Lon: 13,8318 Distanza: 5356,408 

 

Parametri sismici 

 Categoria sottosuolo:  C 

 Categoria topografica:  T1 

 Periodo di riferimento:  50anni 

 Coefficiente cu:   1 

 

 Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento:  81  % 

 Tr:     30 [anni] 

 ag:     0,050 g 
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 Fo:     2,451  

 Tc*:     0,274 [s] 

 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento:  63  % 

 Tr:     50 [anni] 

 ag:     0,064 g 

 Fo:     2,457  

 Tc*:     0,294 [s] 

 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento:  10  % 

 Tr:     475 [anni] 

 ag:     0,182 g 

 Fo:     2,470  

 Tc*:     0,322 [s] 

 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento:  5  % 

 Tr:     975 [anni] 

 ag:     0,241 g 

 Fo:     2,492  

 Tc*:     0,328 [s] 

 

Coefficienti Sismici 

 SLO: 

  Ss:  1,500 

  Cc:  1,610 

  St:  1,000 

  Kh:  0,015 

  Kv:  0,008 

  Amax:  0,739 

  Beta:  0,200 

 SLD: 

  Ss:  1,500 

  Cc:  1,570 

  St:  1,000 

  Kh:  0,019 

  Kv:  0,010 

  Amax:  0,936 

  Beta:  0,200 

 SLV: 

  Ss:  1,430 

  Cc:  1,530 

  St:  1,000 

  Kh:  0,063 

  Kv:  0,031 

  Amax:  2,558 

  Beta:  0,240 

 SLC: 

  Ss:  1,340 
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  Cc:  1,520 

  St:  1,000 

  Kh:  0,091 

  Kv:  0,045 

  Amax:  3,172 

  Beta:  0,280 

 

 

 

CONDIZIONI TOPOGRAFICHE 

Vista la semplicità della configurazione topografica di tutta l’area portuale la categoria a cui 

appartiene è certamente la CATEGORIA T1. 

 

LIQUEFAZIONE DELLE SABBIE 

Non si può escludere il fenomeno della  liquefazione delle sabbie in quanto nel territorio del 

comune di S. Benedetto del Tronto , sulla base dei recenti studi dell’ INGV ( Istituto Nazionale 

Geofisica e Vulcanologia ), che ha censito ed analizzato le sorgenti sismogenetiche di tutto il 

territorio nazionale valutandone la massima  magnitudo attesa, per il caso in esame sono state 

individuate due zone sismogenetiche  che potrebbero in caso di evento sismico generare un’ onda 

sismica con magnitudo massima prevista di 5.9 nel territorio del Comune di San Benedetto del 

Tronto. 

 

 

 

 

 

10.    SCELTA DELLE TIPOLOGIE DI  FONDAZIONE  

 
 

La scelta delle tipologie di fondazione dei futuri interventi edificatori che si realizzeranno nell’area 

in oggetto, dovrà essere effettuata a seguito di indagini geognostiche puntiformi e specifiche per il 

manufatto o per l’opera che si dovrà realizzare. 

In linea di massima per manufatti di piccole dimensioni e di modesta altezza che non vadano a 

gravare con carichi elevati sul terreno sabbioso è possibile ipotizzare fondazioni superficiali.  

Per manufatti di grandi dimensioni , di  importanza strategica o che abbiano elevati carichi in 

fondazione è necessario realizzare indagini geognostiche accurate per evidenziare se il terreno 

sabbioso abbia i requisiti necessari per una fondazione superficiale o per scegliere la profondità 

idonea per una fondazione profonda su pali. 

Le fondazioni profonde dovranno superare le sabbie per intestarsi almeno tre metri nel sub strato 

argilloso a profondità certamente superiori ai 15 metri. 
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11.  CONCLUSIONI 

 

 
A seguito della analisi geologica geomorfologica idrogeologica dell’area portuale di S. Benedetto 

del Tronto, dopo aver esaminato i dati stratigrafici in possesso del sottoscritto e quelli forniti dalla 

Amministrazione  Comunale , a seguito dei risultati della prova penetrometrica dinamica pesante e 

della prova sismica HVSR,  il sottoscritto non evidenzia  problematiche che possano sconsigliare  

interventi urbanistici . 

Tutta la zona si presenta stabile, esente da rischi di erosione marina all’interno dei bracci portuali 

ma con possibilità di forte erosione nelle spiagge a sud e a nord  dei bracci portuali. 

Tutti i terreni presenti sia quelli sabbiosi di spiaggia che quelli argillosi del sub strato ( ad eccezione 

di quelli di riporto ) presentano dei buoni parametri geotecnici per cui sono  in grado di reggere i 

carichi dei manufatti che verranno realizzati negli anni a venire. 

Si consiglia tuttavia di realizzare indagini geognostiche e sismiche specifiche per ogni intervento 

che verrà realizzato durante le fasi esecutive per verificare le ipotesi formulate nella presente 

relazione e per avere i corretti parametri sismici e geotecnici  necessari per la corretta progettazione 

delle strutture che saranno realizzate. 
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